
COORDINAMENTO DEI COMITATI 
PER LA DIFESA AMBIENTALE E LO SVILUPPO SOCIALE  

DEL VENETO ORIENTALE 

                                                                
                                                        COMUNICATO STAMPA 
 
In data giovedì 16 dicembre 2010, i Rappresentanti del Coordinamento dei Comitati, hanno 
presentato un Esposto agli Organi competenti (ARPAV, Comune di Fossalta di Portogruaro, 
ULSS N.10 “Veneto Orientale”, Prefetto della Provincia di Venezia dott.ssa Luciana 
Lamorgese) in merito ai livelli di inquinamento denunciati dalle Aziende del Gruppo Zignago 
inerente gli stabilimenti industriali situati nel territorio di Fossalta di Portogruaro. 
 
Sulla base delle schede di Dichiarazione relative agli anni 2001-2005, autonomamente prodotte 
dalle Aziende del gruppo Zignago e rilevate dall’archivio dell’APAT (Agenzia per la 
Protezione dell’Ambiente e per i servizi Tecnici), quindi di pubblico dominio, in cui sono 
riportati i dati sulle emissioni in acqua ed aria di specifici inquinanti, emerge il costante 
superamento dei valori limite consentiti. 
 
Considerato che: 

- gli ultimi dati disponibili, forniti con autodichiarazione dallo stesso Gruppo Zignago, 
risalgono al lontano 2005, e quindi si riferiscono all’anno precedente (2004!!); 

 
- che nessun Organo di Vigilanza competente, allo stato attuale ha condotto   
      rilevazioni o indagini relative al possibile inquinamento dell’area in questione; 
 
- che nemmeno il Comune di Fossalta di Portogruaro, ha mai richiesto o fatto 

accertamenti o rilevazioni in merito alla qualità dell’aria, dell’acqua e del suolo nella 
zona occupata dagli stabilimenti del Gruppo Zignago, e nemmeno in quelle limitrofe; 

 
- che nel frattempo, pur in mancanza di dati in grado di fornire un quadro sullo stato di 

salute dell’ambiente in cui sorgono gli stabilimenti della Zignago, sia il Comune           
di Fossalta di Portogruaro che la Regione Veneto hanno consentito, dando parere 
favorevole, alla costruzione  di una  “centrale a combustione di biomasse” che 
sorgerà nella frazione di Villanova, cioè in adiacenza degli stabilimenti del Gruppo 
Zignago; in tal modo le emissioni della centrale a biomasse, verranno incrementate da 
quelle derivanti dal traffico pesante che quotidianamente porterà alla centrale le 
biomasse da bruciare (330 tonnellate al giorno), e andranno  a sommarsi a quelle già 
esistenti aggravando notevolmente la situazione ambientale già compromessa del luogo. 

 
Tutti i Rappresentanti del Coordinamento dei Comitati, seriamente preoccupati per la 
situazione venutasi a creare nel comune di Fossalta di Portogruaro, in grado però di 
compromettere anche la sicurezza e la tutela della salute pubblica dei cittadini dei comuni 
limitrofi, richiedono agli Organi di Vigilanza preposti, di condurre con la massima urgenza le 
necessarie verifiche e gli opportuni controlli per accertare la situazione relativamente a tutte le 
emissioni inquinanti prodotte dalle Aziende del Gruppo Zignago,  in particolare dalla Zignago 
Vetro. 
                                                                     Il Delegato del Coordinamento dei Comitati    
                                                                                           Fabio Pupulin 
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